




I m m o b i l i

2009 2008

Numero delle imprese affiliate 115 106

Numero degli assicurati attivi 7 508 6 739

Numero dei beneficiari di rendite 3 269 3 236

milioni CHF milioni CHF

Prestazioni regolamentari 159,3 148,5

Totale capitale di previdenza 3 264,8 3 062,2

Investimenti patrimoniali 3 411,0 3 006,0

Grado di copertura comparto 120 104,81 % 98,04 %

Grado di copertura comparto 100 98,00 % 88,96 %

Performance comparto 120 14,22 % -19,26 %

Performance comparto 100 13,46 % -12,26 %

Interessi sul capitale di risparmio 
comparto 120 3 % 0 %

Interessi sul capitale di risparmio 
comparto 100 0 % 0 %

La CPE Fondazione di previdenza Energia in breve 

«Nella previdenza bisogna essere lungimiranti e 
non lasciarsi guidare dalle considerazioni effi-
mere dei nostri tempi. L'obiettivo prioritario è 
conservare e aumentare i capitali di risparmio 
degli assicurati e ottenere rendimenti ragione-
voli. Questo è il filo conduttore del nostro la-
voro nella commissione di previdenza.»

Giuseppe Santamaria, AEW Energie AG, Aarau
 

Nel rapporto di gestione 2009, sei membri delle 

commissioni aziendali di previdenza illustrano il 

loro lavoro nelle commissioni e gli obiettivi che  

vi perseguono.

Anello di congiunzione con gli assicurati

R a p p o r t o  d i  g e s t i o n e  2 0 0 9

«Blu o verde – che colore ha la vostra previdenza?»

Abitazioni dal 
massimo confort  
e valore estetico 

Sapevate che la CPE è un interessante partner per 
ipoteche e crediti di costruzione? 

    La CPE, con i suoi oltre 25 000 assicu-

rati, è la principale cassa pensione per le imprese 

del settore energetico. I patrimoni amministrati 

ammontano a circa otto miliardi di franchi. Oltre  

all'affermato primato delle prestazioni offerto 

sin dal 1922 dalla CPE Cassa Pensione Energia 

società cooperativa (cassa blu), da dieci anni 

sono disponibili anche piani di previdenza nel 

primato dei contributi presso la CPE Fondazione 

di previdenza Energia (cassa verde). 

Blu e verde – questi sono i colori alla base del 

nostro corporate design. Anche in «CPEsclusivo» 

il blu sta per primato delle prestazioni e il verde 

per primato dei contributi. 

Nel primato delle prestazioni si stabiliscono 

degli obiettivi di prestazione. Gli assicurati sanno 

fin dall'inizio a quanto ammonterà la loro ren-

dita di vecchiaia in percentuale dell'ultimo  

salario. Conoscono quindi con molti anni di anti-

cipo il valore della loro prestazione di vecchiaia. 

In compenso i contributi sono variabili, anche se 

presso la CPE sono rimasti immutati da diversi 

anni. L'impresa può prefiggersi, accanto all'AVS, 

un chiaro obiettivo di prestazioni. 

Nel primato dei contributi avviene l'opposto. 

I contributi sono fissi. Per poterli calcolare si 

stabilisce un obiettivo di prestazioni al mo-

mento del pensionamento e si fanno delle  

ipotesi sull'inflazione, l'aumento reale dei sa-

lari e l'evoluzione dei tassi. Non è però possibile 

prevedere con certezza quale sarà l'ammontare 

della rendita in percentuale dell'ultimo sala-

rio. Al momento del pensionamento l'avere di 

vecchiaia accumulato, maggiorato degli inte-

ressi, viene convertito in rendita applicando 

l'aliquota di conversione. Il finanziamento è 

trasparente e i contributi possono essere facil-

mente preventivati.  

    La CPE concede ipoteche e crediti di costruzione a 
privati e imprese, per case unifamiliari e plurifamiliari,  
appartamenti in condominio e immobili commerciali – il tutto 
a condizioni interessanti.

Questa offerta non è riservata solo agli assicurati della CPE o alle imprese 

affiliate, ma è rivolta a tutti. Come cassa pensione indipendente dalle 

banche, la CPE offre una consulenza individuale e competente nonché 

un disbrigo semplice e rapido. 

Le nostre attuali condizioni:
2,25 %	 1a ipoteca variabile 

3,25 %	 2a ipoteca variabile 

2,37 %–2,56 %	 1a ipoteca con durata fissa 2–5 anni

Importante come termine di paragone: la CPE non chiede commissioni 

o tasse per la concessione, l'aumento o lo scioglimento di un'ipoteca né 

per crediti di costruzione. Non è necessario avere un conto o un deposito  

titoli presso la CPE né aver acquistato altri servizi. 

Per informazioni rivolgersi a: Roman Hotz, responsabile ipoteche,  

044 287 92 52, hotz@pke.ch.

Le condizioni in vigore, il modulo di richiesta e un calcolatore delle ipo

teche sono disponibili sul sito www.pke.ch, alla rubrica «CPE Servizi».  

  In una delle zone più privilegiate di Zurigo, 

alla Winkelriedstrasse, la CPE Fondazione di  

previdenza Energia costruisce uno stabile sud-

diviso in due corpi architettonici, che accoglierà  

16 appartamenti da locazione. Il progetto dello 

studio Loeliger Strub Architektur, che aveva 

vinto il concorso nel 2008, è stato perfezionato e  

affinato per la fase realizzativa. 

Il nuovo immobile è caratterizzato da un'archi

tettura di grande pregio, con unità abitative 

dotate di attraenti planimetrie. La parte sog-

giorno, aperta su tre lati, è perfettamente  

soleggiata e, nei piani superiori, offre una splen-

dida vista sulla città. Le grandi porte finestre 

collegano il soggiorno con le terrazze antistanti 

e, assieme alle balaustre in ferro, richiamano 

le verande di inizio XX secolo. Gli interni sono 

curati con eleganza e creano un'atmosfera di  

calorosa accoglienza. Dal punto di vista energe-

tico, il nuovo edificio è dotato di sonde termiche 

e soddisfa i requisiti dello standard MINERGIE®.  

I lavori inizieranno nella primavera del 2010 e  

dovrebbero concludersi nell'inverno 2011.

 
Barbara Strub, Loeliger Strub Architektur, e Michael Reif, responsabile immobili della CPE
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C P E s c l u s i v o
Esercizio 2009 della CPE Fondazione di previdenza Energia 

Il grado di copertura della CPE torna a salire 

 La performance del comparto 120 ha 

raggiunto il ragguardevole livello di +14,22 %, 

ma è rimasta indietro dello 0,98 % rispetto al 

benchmark della CPE. Il comparto 100, che segue 

una strategia leggermente più prudenziale, ha 

conseguito una performance del +13,46 %, supe-

rando il suo benchmark di 2,51 punti percentuali. 

La cassa a primato dei contributi, la CPE Fonda-

zione di previdenza Energia, ha alle spalle un 

anno di successo. La CPE Cassa Pensione Energia 

società cooperativa, che offre piani di previdenza 

nel primato delle prestazioni, chiude l'esercizio 

solo il 31 marzo. 

Dalla fi ne del 2009, fortunatamente, il comparto 

120 non si trova più in una situazione di copertura 

insuffi ciente, ma continua ad accusare un note-

vole defi cit di riserve. La riserva di oscilla zione 

del valore, che dovrebbe ammontare al 30 % cioè 

a 931 milioni di CHF, è stata portata a 149 mi-

lioni di CHF. Quanto al comparto 100, la buona 

evoluzione delle borse e le misure di risana-

mento adottate hanno permesso di aumentare il 

grado di copertura dall'89,0 % al 98,0 %.

Integrazione del comparto 100 nel 
comparto 120 
A causa delle piccole dimensioni del comparto 

100 e delle incerte prospettive future, il Consiglio 

di fondazione ha deciso di non mantenere que-

sto comparto nella sua forma attuale, bensì di 

integrarlo nel comparto 120. La fusione dei due 

comparti è avvenuta il 1° gennaio 2010. 

M a g g i o  2 0 1 0

Grazie alla ripresa dei mercati fi nanziari, la CPE ha potuto migliorare la sua situazione fi nanziaria, ma non è 
riuscita a compensare interamente le perdite del 2008. Il grado di copertura del principale comparto della CPE 
Fondazione di previdenza Energia, il comparto 120, è salito dal 98,0 % al 104,8 %.
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L'integrazione del comparto 100 è stata possi-

bile senza ulteriori misure di fi nanziamento, 

grazie all'aumento del grado di copertura al 

98 % e a un netto miglioramento della struttura 

degli assicurati. 

I contributi e le prestazioni rimangono immutati. 

In futuro gli assicurati benefi ciano di una stra-

tegia di investimento con un rendimento target 

più elevato. Questa misura non ha alcun impatto 

sulle imprese e gli assicurati del comparto 120.

N e w s

Prelievo anticipato 

Vantaggi
• Maggiore capitale proprio risp. minore carico ipotecario 

• Minori tassi di interesse 

• Maggiore margine di manovra fi nanziario 

• Risparmio sulle imposte, p.e. attraverso lo splitting del 

versamento

Svantaggi
• Riduzione della prestazione di vecchiaia della CPE (ma non 

delle prestazioni di rischio) 

• L'avere prelevato viene tassato come prestazione in capitale 

con i fondi della previdenza (eventuali imposte non possono 

essere pagate con il capitale prelevato) 

• Nessun interesse sull'avere della cassa pensione prelevato 

• Minore deduzione fi scale degli interessi ipotecari 

• Rimborso del prelievo anticipato in caso di vendita o affi tto 

dell'immobile o di decesso dell'assicurato 

• È possibile effettuare riscatti nella cassa pensione solo dopo 

aver rimborsato il prelievo anticipato

Costituzione in pegno 

Vantaggi
• Nessuna lacuna previdenziale (il capitale rimane presso la CPE) 

• La CPE accredita gli interessi su tutto l'avere previdenziale 

• Possibile aumentare la quota del capitale preso in prestito e/o 

seconda ipoteca a condizioni migliori presso gran parte dei 

datori di credito 

Svantaggi
• Realizzazione del pegno in caso di pagamento non regolare 

dell'ipoteca o degli interessi 

Evoluzione del grado di copertura al 31 dicembre  

Dott. Rolf Bösch, Presidente del Consiglio di fondazione

Come ricevere il rapporto 
di gestione 2009
Gli assicurati e i benefi ciari di rendite 

della CPE Fondazione di previdenza 

Energia lo ricevono automaticamente.

Il rapporto di gestione può essere 

anche scaricato al sito www.pke.ch 

oppure ordinato per telefono al numero 

044 287 92 92.
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CPE Cassa 
Pensione Energia

CPE Fondazione di
previdenza Energia

Voi chiedete – la CPE risponde 

Finanziare un'abitazione di 
proprietà con il capitale della CPE 

Che ne è del mio avere di previdenza, se 
esco dalla CPE senza assumere subito un 
nuovo impiego? 

  Al momento dell'uscita dalla CPE,

l'avere della cassa pensione viene trasferito 

come «prestazione di libero passaggio» alla 

cassa pensione del nuovo datore di lavoro. In 

mancanza di una nuova cassa pensione (p.e. in 

caso di disoccupazione, abbandono dell'attività 

lavorativa prima del pensionamento o sog-

giorno all'estero), l'importo può essere versato su 

un conto di libero passaggio presso una banca 

oppure su una polizza di libero passaggio presso 

una compagnia di assicurazioni. In tal caso 

l'assicurato deve comunicare alla CPE dove tra-

sferire la prestazione di libero passaggio. 

Se la persona assicurata non fornisce informa-

zioni sull'impiego della prestazione di libero 

passaggio, dopo sei mesi la CPE trasferisce il 

denaro alla Fondazione istituto collettore. La 

gestione del conto presso l'istituto collettore 

è però costosa e gli interessi sono piuttosto 

bassi. Se l'importo viene trasferito invece su un 

conto di libero passaggio, per esempio presso la 

Zürcher Kantonalbank, questo conto è tenuto 

senza spese. Anche l'apertura del conto non 

richiede alcuna formalità. Scegliete la relativa 

opzione sul modulo di uscita della CPE (da sca-

ricare al sito www.pke.ch alla rubrica «Presta-

zioni previdenziali»). Naturalmente l'avere di 

libero passaggio può essere trasferito a qualsiasi 

altra fondazione di libero passaggio.  

CPE Fondazione di previdenza Energia
Telefono 044 287 92 88 
Freigutstrasse 16, 8027 Zurigo
www.pke.ch, e-mail stift@pke.ch

CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa
Telefono 044 287 92 22 
Freigutstrasse 16, 8027 Zurigo
www.pke.ch, e-mail vers@pke.ch

Pensionskasse Energie
Vorsorgestiftung Energie

Caisse Pension Energie
Fondation de Prévoyance Energie

Cassa Pensione Energia
Fondazione di Previdenza Energia

CPE
PKE

CPE
PKE

CPE
PKE

Informazioni sulla liquidazione 
parziale del 31 marzo 2009 

 Il 1° aprile 2009 è avvenuto il passaggio di 

Albula-Landwasser Kraftwerke AG e delle Offi -

cine Idroelettriche di Mesolcina SA dal primato 

delle prestazioni della CPE Cassa Pensione Ener-

gia società cooperativa al primato dei contributi 

della CPE Fondazione di previdenza Energia. La 

Association Home Beaulieu, Sierre, è uscita dalla 

CPE per passare alla Fondation de prévoyance du 

secteur valaisan de la santé.

Questi trasferimenti hanno reso necessaria una 

liquidazione parziale. Gli assicurati e i pensionati 

interessati dal passaggio o dall'uscita sono stati 

già informati personalmente. 

La liquidazione parziale e il passaggio risp. 

l'uscita si sono nel frattempo conclusi con suc-

cesso. I relativi valori patrimoniali sono stati 

trasferiti. Il rapporto di gestione della CPE Cassa 

Pensione Energia società cooperativa, che ri-

feriva di queste operazioni, è stato approvato 

senza riserve sia dagli organi di controllo che 

dall'Assemblea dei delegati del 25 settembre 

2009. La liquidazione parziale del 31 marzo 2009 

è stata anche oggetto di una valutazione attua-

riale da parte dell'esperto in materia di previ-

denza professionale e di un esame dell'organo 

di controllo che ne ha confermato il corretto 

svolgimento. 

Tutti gli assicurati e i pensionati della CPE Cassa 

Pensione Energia società cooperativa hanno la 

facoltà, entro 30 giorni dal ricevimento di que-

sta informazione, di avanzare un ricorso presso 

il Consiglio di amministrazione della CPE contro 

la liquidazione parziale, la procedura e il piano di 

ripartizione. Il ricorso deve avvenire per iscritto 

ed essere motivato. Se gli assicurati non sono 

soddisfatti delle risposte ricevute, hanno il di-

ritto di far verifi care le basi della liquidazione 

parziale dall'autorità di vigilanza. 

La liquidazione parziale e il regolamento sulla 

liquidazione parziale sono stati trattati anche 

nel numero di settembre 2009 di «CPEsclusivo». 

anticipato è possibile al massimo ogni cinque anni, l'importo minimo 

ammonta a 20 000 CHF. 

Il diritto al prelievo anticipato o alla costituzione in pegno può 

essere esercitato fi no a 3 anni prima del pensionamento o prima 

della nascita del diritto alle prestazioni. Cosa è preferibile: il pre-

lievo anticipato o la costituzione in pegno? La risposta dipende 

da molti fattori e varia da persona a persona. Per informazioni det-

tagliate vogliate consultare la scheda informativa sulla promozione 

della proprietà d'abitazioni, che troverete al sito www.pke.ch alla 

rubrica «Prestazioni previdenziali».

  Da alcuni anni, l'avere del secondo pilastro può essere 

impiegato per fi nanziare la proprietà di un'abitazione o rimbor -

sare i debiti ipotecari. La legge permette infatti il prelievo antici-

pato o la costituzione in pegno dei fondi previdenziali ai fi ni della 

proprietà di abitazione a uso proprio (non è ammesso invece il 

fi nanziamento di case di vacanza). 

Per il fi nanziamento di un'abitazione si può utilizzare, fi no a 50 anni, 

l'avere di libero passaggio disponibile in quel momento e, sopra ai 

50 anni, la metà dell'avere disponibile o l'avere di passaggio all'età 

di 50 anni (sempre l'importo più elevato dei due). Le prestazioni 

future possono essere anche costituite in pegno. Il prelievo 
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del valore, che dovrebbe ammontare al 30 % cioè 

a 931 milioni di CHF, è stata portata a 149 mi-

lioni di CHF. Quanto al comparto 100, la buona 

evoluzione delle borse e le misure di risana-

mento adottate hanno permesso di aumentare il 

grado di copertura dall'89,0 % al 98,0 %.

Integrazione del comparto 100 nel 
comparto 120 
A causa delle piccole dimensioni del comparto 

100 e delle incerte prospettive future, il Consiglio 

di fondazione ha deciso di non mantenere que-

sto comparto nella sua forma attuale, bensì di 

integrarlo nel comparto 120. La fusione dei due 

comparti è avvenuta il 1° gennaio 2010. 

M a g g i o  2 0 1 0

Grazie alla ripresa dei mercati fi nanziari, la CPE ha potuto migliorare la sua situazione fi nanziaria, ma non è 
riuscita a compensare interamente le perdite del 2008. Il grado di copertura del principale comparto della CPE 
Fondazione di previdenza Energia, il comparto 120, è salito dal 98,0 % al 104,8 %.
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L'integrazione del comparto 100 è stata possi-

bile senza ulteriori misure di fi nanziamento, 

grazie all'aumento del grado di copertura al 

98 % e a un netto miglioramento della struttura 

degli assicurati. 

I contributi e le prestazioni rimangono immutati. 

In futuro gli assicurati benefi ciano di una stra-

tegia di investimento con un rendimento target 

più elevato. Questa misura non ha alcun impatto 

sulle imprese e gli assicurati del comparto 120.

N e w s

Prelievo anticipato 

Vantaggi
• Maggiore capitale proprio risp. minore carico ipotecario 

• Minori tassi di interesse 

• Maggiore margine di manovra fi nanziario 

• Risparmio sulle imposte, p.e. attraverso lo splitting del 

versamento

Svantaggi
• Riduzione della prestazione di vecchiaia della CPE (ma non 

delle prestazioni di rischio) 

• L'avere prelevato viene tassato come prestazione in capitale 

con i fondi della previdenza (eventuali imposte non possono 

essere pagate con il capitale prelevato) 

• Nessun interesse sull'avere della cassa pensione prelevato 

• Minore deduzione fi scale degli interessi ipotecari 

• Rimborso del prelievo anticipato in caso di vendita o affi tto 

dell'immobile o di decesso dell'assicurato 

• È possibile effettuare riscatti nella cassa pensione solo dopo 

aver rimborsato il prelievo anticipato

Costituzione in pegno 

Vantaggi
• Nessuna lacuna previdenziale (il capitale rimane presso la CPE) 

• La CPE accredita gli interessi su tutto l'avere previdenziale 

• Possibile aumentare la quota del capitale preso in prestito e/o 

seconda ipoteca a condizioni migliori presso gran parte dei 

datori di credito 

Svantaggi
• Realizzazione del pegno in caso di pagamento non regolare 

dell'ipoteca o degli interessi 

Evoluzione del grado di copertura al 31 dicembre  

Dott. Rolf Bösch, Presidente del Consiglio di fondazione

Come ricevere il rapporto 
di gestione 2009
Gli assicurati e i benefi ciari di rendite 

della CPE Fondazione di previdenza 

Energia lo ricevono automaticamente.

Il rapporto di gestione può essere 

anche scaricato al sito www.pke.ch 

oppure ordinato per telefono al numero 

044 287 92 92.
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C P E
CPE Cassa 
Pensione Energia

CPE Fondazione di
previdenza Energia

Voi chiedete – la CPE risponde 

Finanziare un'abitazione di 
proprietà con il capitale della CPE 

Che ne è del mio avere di previdenza, se 
esco dalla CPE senza assumere subito un 
nuovo impiego? 

  Al momento dell'uscita dalla CPE,

l'avere della cassa pensione viene trasferito 

come «prestazione di libero passaggio» alla 

cassa pensione del nuovo datore di lavoro. In 

mancanza di una nuova cassa pensione (p.e. in 

caso di disoccupazione, abbandono dell'attività 

lavorativa prima del pensionamento o sog-

giorno all'estero), l'importo può essere versato su 

un conto di libero passaggio presso una banca 

oppure su una polizza di libero passaggio presso 

una compagnia di assicurazioni. In tal caso 

l'assicurato deve comunicare alla CPE dove tra-

sferire la prestazione di libero passaggio. 

Se la persona assicurata non fornisce informa-

zioni sull'impiego della prestazione di libero 

passaggio, dopo sei mesi la CPE trasferisce il 

denaro alla Fondazione istituto collettore. La 

gestione del conto presso l'istituto collettore 

è però costosa e gli interessi sono piuttosto 

bassi. Se l'importo viene trasferito invece su un 

conto di libero passaggio, per esempio presso la 

Zürcher Kantonalbank, questo conto è tenuto 

senza spese. Anche l'apertura del conto non 

richiede alcuna formalità. Scegliete la relativa 

opzione sul modulo di uscita della CPE (da sca-

ricare al sito www.pke.ch alla rubrica «Presta-

zioni previdenziali»). Naturalmente l'avere di 

libero passaggio può essere trasferito a qualsiasi 

altra fondazione di libero passaggio.  

CPE Fondazione di previdenza Energia
Telefono 044 287 92 88 
Freigutstrasse 16, 8027 Zurigo
www.pke.ch, e-mail stift@pke.ch

CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa
Telefono 044 287 92 22 
Freigutstrasse 16, 8027 Zurigo
www.pke.ch, e-mail vers@pke.ch

Pensionskasse Energie
Vorsorgestiftung Energie

Caisse Pension Energie
Fondation de Prévoyance Energie

Cassa Pensione Energia
Fondazione di Previdenza Energia

CPE
PKE

CPE
PKE

CPE
PKE

Informazioni sulla liquidazione 
parziale del 31 marzo 2009 

 Il 1° aprile 2009 è avvenuto il passaggio di 

Albula-Landwasser Kraftwerke AG e delle Offi -

cine Idroelettriche di Mesolcina SA dal primato 

delle prestazioni della CPE Cassa Pensione Ener-

gia società cooperativa al primato dei contributi 

della CPE Fondazione di previdenza Energia. La 

Association Home Beaulieu, Sierre, è uscita dalla 

CPE per passare alla Fondation de prévoyance du 

secteur valaisan de la santé.

Questi trasferimenti hanno reso necessaria una 

liquidazione parziale. Gli assicurati e i pensionati 

interessati dal passaggio o dall'uscita sono stati 

già informati personalmente. 

La liquidazione parziale e il passaggio risp. 

l'uscita si sono nel frattempo conclusi con suc-

cesso. I relativi valori patrimoniali sono stati 

trasferiti. Il rapporto di gestione della CPE Cassa 

Pensione Energia società cooperativa, che ri-

feriva di queste operazioni, è stato approvato 

senza riserve sia dagli organi di controllo che 

dall'Assemblea dei delegati del 25 settembre 

2009. La liquidazione parziale del 31 marzo 2009 

è stata anche oggetto di una valutazione attua-

riale da parte dell'esperto in materia di previ-

denza professionale e di un esame dell'organo 

di controllo che ne ha confermato il corretto 

svolgimento. 

Tutti gli assicurati e i pensionati della CPE Cassa 

Pensione Energia società cooperativa hanno la 

facoltà, entro 30 giorni dal ricevimento di que-

sta informazione, di avanzare un ricorso presso 

il Consiglio di amministrazione della CPE contro 

la liquidazione parziale, la procedura e il piano di 

ripartizione. Il ricorso deve avvenire per iscritto 

ed essere motivato. Se gli assicurati non sono 

soddisfatti delle risposte ricevute, hanno il di-

ritto di far verifi care le basi della liquidazione 

parziale dall'autorità di vigilanza. 

La liquidazione parziale e il regolamento sulla 

liquidazione parziale sono stati trattati anche 

nel numero di settembre 2009 di «CPEsclusivo». 

anticipato è possibile al massimo ogni cinque anni, l'importo minimo 

ammonta a 20 000 CHF. 

Il diritto al prelievo anticipato o alla costituzione in pegno può 

essere esercitato fi no a 3 anni prima del pensionamento o prima 

della nascita del diritto alle prestazioni. Cosa è preferibile: il pre-

lievo anticipato o la costituzione in pegno? La risposta dipende 

da molti fattori e varia da persona a persona. Per informazioni det-

tagliate vogliate consultare la scheda informativa sulla promozione 

della proprietà d'abitazioni, che troverete al sito www.pke.ch alla 

rubrica «Prestazioni previdenziali».

  Da alcuni anni, l'avere del secondo pilastro può essere 

impiegato per fi nanziare la proprietà di un'abitazione o rimbor -

sare i debiti ipotecari. La legge permette infatti il prelievo antici-

pato o la costituzione in pegno dei fondi previdenziali ai fi ni della 

proprietà di abitazione a uso proprio (non è ammesso invece il 

fi nanziamento di case di vacanza). 

Per il fi nanziamento di un'abitazione si può utilizzare, fi no a 50 anni, 

l'avere di libero passaggio disponibile in quel momento e, sopra ai 

50 anni, la metà dell'avere disponibile o l'avere di passaggio all'età 

di 50 anni (sempre l'importo più elevato dei due). Le prestazioni 

future possono essere anche costituite in pegno. Il prelievo 




